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A Firenze noti è riuscito lo sciopero dei ferrovieri autonomi 

Ritardi, ma locomotiva 
selvaggia fa fiasco 

A Montevarchi scontro tra due treni - Alleggeriti i disagi dal rientro anticipato 
La posizione dei sindacati unitari • Qualche difficoltà sulla dorsale tirrenica 

Sei, sette ore di ritardo. 
Cosi hanno viaggiato ieri i 
treni provenienti dal sud. 
Bastava elle mancasse in 
conducente o il capostazione 
della più sperduta fermata a 
far aumentare il tempo di 
percorrenza, a far aspettare 
i viaggiatori nella stazione 
successiva, a far imprecare il 
passeggero. Lo sciopero dei 
ferrovieri autonomi, aderenti 
alla FISAFS con aggregati 
quelli della CISNAL, ha an
cora una volta sortito il suo 
effetto. I disagi per l'intera 
collettività, oltre che per i 
singoli, si fanno sentire. 

Malgrado questa sia la si
tuazione nazionale, in Tosca
na, soprattutto a Firenze, il 
rifiuto a « locomotiva selvag
gia * dei sindacati confederali 
ha arginato un po' i proble
mi. L'appello di CGIL, CISL, 
UIL a rendere meno pesanti 
gli effetti dello sciopero al
meno in parte si è concretiz
zato. Comunque malgrado nel 
compartimento ferroviario 
fiorentino gli autonomi non 
abbiano riscosso i successi 
che si aspettavano i treni 
hanno comunque viaggiato in 
ritardo. soprattutto quelli 
provenienti dal sud. 

Ala anche per quanto ri

guarda i ' trasporti locali 
qualche difficoltà c'è stata: la 
dorsale tirrenica intomo a 
Viareggio, Carrara, Pontre-
moli, Spezia se non proprio 
bloccata ha comunque au
mentato i ritardi dei convo
gli. Nelle altre dire/ioni non 
ci sono stati invece molti 
problemi. , 

Anche Santa Maria Novella 
ha respirato un clima abba
stanza tranquillo; un po' tutti 
sapevano dello sciopero or
mai da tempo e chi doveva 
servirsi del mezzo ferrato per 
il rientro dalle ferie lo ha 
fatto nei giorni passati. 

Meno disagi, ma caos e 
paura si sono avuti a Monte
varchi per il tamponamento 
di due treni. E* successo gio
vedì sera pochi minuti dopo 
le 19. quando il treno diretto 
n. "21168 proveniente da Foli
gno e diretto a Firenze è sta
to investito da un convoglio 
di vetture vuoto che mano
vrava sullo stesso binario. 
Nell'urto 22 persone sono 
rimaste ferite, tutte in modo 
più o meno lieve. 

Alla stazione valdarnese 
non sanno spiegarsi cosa sia 
successo e rimandano le ri
sposte ai risultati dell'in
chiesta amministrativa aperta 

dalle F.S. Forse c'è stato 
un errore del manovratore, 
oppure non ha funzionato u-
110 scambio; fatto sta che i 
numerosi passeggeri del di
retto Foligno-Firenze si sono 
presi una bella paura. 

Il treno era arrivato a 
Montevarchi con alcuni mi
nuti di ritardo sull'orario 
previsto Ole 18,50) e dopo la 
sosta è ripartito dal secondo 
binario, lentamente come tut
ti i convogli che prendono il 
via. Ma fatti pochi metri e 
sulla stessa rotaia è arrivato 
un gruppo di carrozze vuote 
in manovra che viaggiava a 
velocità più sostenuta. 

Dentro il diretto è scoppia
to il caos. Due carrozze sono 
uscite dai binari, i portaba
gagli hanno rovesciato il loro 
contenuto sulle teste dei po
veri passeggeri sbattuti un 
po' da tutte le parti e appena 
il treno si è fermato decine 
di persone si sono gettate 
fuori dalle carrozze piene di 
graffi, ammaccature e paura. 

Comunque nulla di grave 
per nessuno. Alla stazione in
tanto il traffico è stato riat
tivato in tempo di record e il 
diretto tamponato è ripartito 
per Firenze venti minuti do
po l'incidente. 

« Non siamo criminali » 
e rapinano 55 milioni 
« State tranquilli non siamo dei criminali. Sdraiatevi per 

terra e state attenti a non sporcarvi ». Cosi si sono presen
tati due banditi ieri mattina al direttore dell'agenzia 10 della 
Cassa di Risparmio in via De Sanctis, dopo aver saltato il 
bancone. 

Mentre i due con le pistole in pugno ed a volto scoperto 
minacciavano il direttore ed il cassiere rastrellando circa 55 
milioni in contanti, un terzo complice vicino alla porta d'in
gresso teneva sotto mira i tredici impiegati e sei o sette 
clienti che verso le 8,30 erano all'interno dell'agenzia di 
credito. 

Prima di entrare in banca l tre rapinatori, che i testimoni 
hanno descritto come un giovane 6Ui 20-25 anni e due una 
diecina di anni più vecchi, con indosso una tuta da mecca
nico, una giacca chiara ed una blu. hanno disarmato l'agente 
dei « Vigili Giurati » di guardia sulla porta. Lo hanno sor
preso alle spalle e gli hanno portato via la pistola e la radio 
ricetrasmittente, spingendolo poi all'interno dell'istituto di 
credito. 

Prima di andarsene i tre banditi hanno salutato: « Arrive
derci e grazie, ma non vi muovete prima di tre minuti ». 
NELLA FOTO: in borghese l'agente disarmato dai banditi 

L'allarme del laboratorio di igiene e profilassi 

L'Arno sta morendo 
a valle di Firenze 

I dati raccolti in una relazione chiesta dal sostituto procuratore dottor Nannucci - Una 
serie di rilevamenti predisposti dalla Procura in collaborazione con i Comuni interessati 

L'Arno a valle di Firenze 
sta morendo. Nella zona di 
Signa e di Carmignano si re
gistrano nelle poche acque e-
sistenti delle percentuali di 
ossigeno estremamente basse. 
In pratica l'azione autodepu
rante del fiume è quasi nulla. 

Questi dati allarmanti sono 
contenuti in una relazione 
che il laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi ha re
datto su incarico del sostitu
to procuratore della repub
blica dottor Ubaldo Nannucci 
e che è stata consegnata al 
magistrato. 

L'iniziativa del dottor Nan
nucci che finora ha fini pu
ramente preventivi ha preso 
l'avvio nel giugno scorso do
po che la pretura pisana che 
stava indagando sulle cause 
degli inquinamenti registrati
si sul litorale aveva indivi
duato nelle acque dell'Arno 
una delle cause inquinanti. 

I magistrati pisani inviaro
no una lettera alla procura 
della loro città, a quelle di 
Luca, Siena, Arezzo. Firenze 
e Prato ed alle preture di 
Cascina. Pontedera e San 
Miniato. 

II dottor Nannucci al quale 
fu affidato il caso, prese con
tatti con il laboratorio di i-

giene e profilassi della pro
vincia chiedendo che gli for
nisse una relazione sullo sta
to di inquinamento delle ac
que dell'Arno sia a monte, 
sia in città, sia a valle. 

Nel corso della elaborazio
ne di questi dati i responsa
bili del laboratorio hanno 
fatto presente al magistrato 
la difficoltà di operare que
sto tipo di controlli, essendo 
gli organici ridotti al minimo 
indispensabile. 

Questa azione di controllo 
e di prevenzione è stata co
munque estesa ai comuni 
della provincia attraversati 
dall'Arno. 

Una luterà viene inviata 
dalla procura a tutti i sinda
ci, nella quale viene chiesta 
la loro collaborazione nel 
mettere a disposizione il per
sonale necessario per effet
tuare i prelievi delle varie 
acque di scarico. 

Questa richiesta, tramite 
l'intervento anche della am
ministrazione provinciale, è 
stata accolta e entro breve 
tempo, entrerà in funzione 
nella provincia un « corpo an 
tinquinamento » sotto la dire
zione del laboratorio di igie
ne e profilassi. 

In particolare verranno 

controllati gli scarichi civili e 
quelli industriali che vengono 
riversati nelle acque del fiu
me. 

Tramite questi rilevamenti 
verrà stilata una mappa degli 
inquinamenti. 

« Qualsiasi illecito — ha af
fermato il dottor Nannucci — 
sarà perseguito a norma di 
legge, anche se questa inizia
tiva non vuole avere alcun 
carattere punitivo ». 

Nei primi giorni della 
prossima settimana dovrebbe 
svolgersi una riunione tra i 
magistrati della procura fio
rentina ed i pretori interessa
ti per stabilire una linea co
mune di intervento in questo 
settore. 

Nella relazione del labora
torio provinciale che in 
parte riporta i dati già pub
blicati dalla Regione in un 
suo recente studio suH'inqui-
naento si afferma che mentre 
le acque dell'Arno sono anco
ra abbastanza pulite nella 
zona a monte della città, una 
volta che queste arrivano nel
la zona di Signa, dove con
fluiscono anche gli scarichi 
di Prato e Sesto Fiorentino 
oltre a quelli di Firenze, il 
tasso di inquinamento rag
giunge delle punte estrema

mente alte. Del resto basta 
passare in treno dalla stazio
ne di Carmignano per ren
dersene conto anche a livello 
puramente olfattivo. 

« Il problema — afferma il 
dottor Lario-Agati, del labo
ratorio di igiene e profilassi 
della provincia, che ha colla
borato alla stesura di questi 
dati — principale resta co
munque per l'Arno la scarsi
tà delle acque nel periodo e-
stivo. E* necessario abbinare 
agli impianti di depurazione 
che già gli enti locali hanno 
realizzato o sono in fase di 
realizzazione, una regimazio 
ne delle acque che permetta 
la naturale autodepurazione ». 

Ancora una volta lo stato 
quindi viene chiamato in 
causa. Non bisogna dimenti
care infatti che il governo 
non ha inserito l'Arno tra i 
fiumi di interesse nazionale e 
per le opere, quali dighe ed 
affini, non esiste alcun tipo 
di stanziamento statale. 

Ancora una volta sono sta1 

gli enti locali tramite un 
consorzio a farsi carico dell*' 
S|x?se per quanto riguarda ta
le tipo di opere, come quel! • 
della diga di Bilancino. 

p. b. 

Musica e vino in piazza 
per la festa del rione 

Un quartiere di origine popolare fa una festa (popolare) 
per rilanciare l'aggregazione proprio laddove la speculazione 
edilizia ha emarginato gli strati più bassi. E' il quartiere 
di Santa Croce che ha vissuto una serata di festa, diverti
mento e incontro proprio nella meravigliosa piazza. 

La festa l'aveva organizzata la casa del popolo Buonar
roti, per stringere contatti nuovi eco la gente del quartiere, 
per pubblicizzare che i locali della casa sono in via di ristrut
turazione, per chiamare tutti a collaborare a questa nuova 
iniziativa che può dare un po' di fiato ad un rione stravolto 
da mille problemi, da mille piccoli drammi. 

E la gente ha partecipato, è uscita di casa, ha discusso, 
si è confrontata. Certo ha anche ascoltato musica (suona
va il cantautore Beppe Dati) ma intanto ha seguito le mo
stre che illustravano i problemi del quartiere, le proposte 
per risolverli, le iniziative della casa del popolo. 

Così una semplice festa popolare potrà significare l'inizio 
di un discorso più profondo fra un quartiere e la sua casa 
del popolo. 

Sono stati varati programmi di potenziamento 
del consorzio dei trasporti 

Bus ormai a pieno ritmo 
e tra poco arrivano 

i giganti da 12 metri 
A colloquio con il presidente Giuliano Saccardi — La 
questione dei depositi e gli studi per la ristrutturazione 
della rete — Perché e come verranno ritoccate le tariffe 

Ultime code ai caselli au
tostradali, faticosi rientri 
via traghetto, la tenda in 
soffitta, la roulotte al depo
sito o lungo il Mugnone: le 
vacanze sono finite. 

Si sente nell'aria satura 
di gas di scarico delle mac
chine in città, si vede dalle 
abbronzature già scolorite 
sotto le magliette, dalle fac
ce lunghe dei ragazzi sotto 

esami di riparazione. Si ve
de dai cartelli dei prezzi e-
sposti dai negozi riaperti, ci
fre alle stelle, che bella sor
presa. Il caro .vita prende 
alla gola, eppure bisogna 
macinare lavoro, e via la ri
presa, tornare in fabbrica, 
in ufficio, cavalcando di 
nuovo l'utDitaria che beve 
benzina tutta d'oro. 

E l'autobus? Che cosa tro

va il cittadino al rientro a 
proposito di servizio pubbli
co di trasporto? Troppo fa
cile, scopertamente stru
mentale e in malafede la ri
sposta di alcune forze politi
che e quotidiani cittadini 
che si riferiscono solo e sol
tanto, e in modo volutamen
te distorto, ai progetti di ri
tocco delle tariffe. 

Anche questo arriverà, 

con un bilanciamento degli 
oneri nel territorio metropo
litano, con le agevolazioni 
per studenti, anziani, con la 
possibilità di abbonamenti ti 
costi favorevoli. Tutto nel
l'ambito delle disposizioni di 
legge, e insieme a un pre
ciso programma di potenzia
mento e miglioramento del 
servizio. Giuliano Saccardi. 
presidente del consorzio dei 
trasporti ha riassunto per 
noi il piano di intervento a 
cui si sta lavorando, sotto
lineando le cose concrete i 
cui effetti non tarderanno 
a farsi sentire per le strade 
della città. 

Parco Macchine. Il con
sorzio dispone oggi di circa 
500 mezzi. Sono bus che 
stanno in strada ogni gior
no dalle 10 alle 14 ore con-
secutiwe. I danni dell'usu
ra sono naturalmente note
voli. Proprio per questo so
no state avviate, e stanno 
per entrare in porto le trat
tative per l'acquisto di ot 
tanta nuovi mezzi, lunghi 
dodici metri, al posto dei 
10 attuali, capaci di ospita
re una trentina di persone 
in più. 

E' il nuovo tipo omologa 
to a livello europeo, desti
nato in parte a sostituire 
bus ormai arrivati all'età 
della pensione e in parte a 
incrementare l'attuale di
sponibilità. Le prestazioni 
tecniche dei nuovi « gigan
ti » dovrebbero, a detta de
gli esperti, consentire tem

pi di manovra e di percor
renza più veloci e agili. 

Depositi e nuova officina. 
Le aree di via Rocca Tedal-
da (circa 4 mila metri qua
drati) e dell'Osmannoro 
(circa 60 mila metri quadra
ti) sono le ultime ipotesi 
ventilate per la soluzione di 
questi problemi, che ora le 
forze interessate dovranno 
verificare. « C'è chi parla di 
lungaggini — aggiunge Sac
cardi — Certo i tempi si so
no allungati dopo la forza
ta rinuncia alla soluzione 
Longinotti. che, a parere 
del consorzio garantiva ra
pidità di esecuzione e eco
nomicità ». 

Nuova rete di traffico. E' 
questo il capitolo più in
teressante, quello che riguar
da il salto qualitativo dei 
servizio, al di là del poten
ziamento quantitativo. L'at
tuale, vecchio essetto delle 
percorrenze, somma di in
terventi spesso scollegati 
tra loro, non è più adegua
to alle esigenze della città 
e dei meccanismi di spo
stamento in atto sull'intera 
area metropolitana. Flussi 
di traffico pubblici e priva 
ti si accavallano spesso sen
za alcuna logica, compor
tando, al contrario, sprechi 
economici e un difficile 
scorrimento. 

Una « fotografia dell'esi
stente » è il primo, obbli 
gato passo che il consorzio 
doveva compiere per met
tere mano a una riforma 

globale del sistema. La com
missione tecnica incaricata 
dello studio ha prodotto i 
primi elaborati che riguar
dano lo stato della circola
zione dei mezzi pubblici. Se 
guiranno studi integrati 
comprendenti anche l'anali
si della circolazione privata 
e le ipotesi di riassetto del
l'intera rete. 

Saccardi accenna poi ai 
temi della viabilità periferi
ca. del centro storico, a 
qyello dei parcheggi da col
locare ad adeguata distan
za dal centro sulle direttri
ci di Sesto, Scandicci, Ba
gno a. Ripoli, a quello del 
le fasce di « punta », che 
solo uno scaglionamento 

nell'entrata e uscita dalle 
scuole e dalle fabbriche po
trà risolvere. Sono provve
dimenti e problemi a volte 
di breve, a volte di lunga 
scadenza.* da affrontare in 
parte a livello locale e in 
parte a livello nazionale. 

Ma solo compiendo passi 
avanti, anche minimi, in 
tutti questi campi, si potrà 
ottenere, insieme ad un mi
glioramento sensibile del 
servizio, anche un alleggeri
mento dei costi che infla
zione e crisi energetica non 
contribuiscono certamente 
a mantenere stabili. 

Susanna Cressati 
(1 continuai 

A Campi, Fiesole e nel quartiere 9 

Numerose iniziative 
per l'anniversario 
della Liberazione 

Campi di Bisenzio celebra 
domani il 35. anniversario 
della Liberazione con una se
rie di manifestazioni organiz
zate dall'amministrazione co
munale. 

Alle ore 10 sarà deposta 
una corona al monumento ai 
caduti ed al monumento che 
ricorda i martiri delia Re
sistenza; alle 21 avrà luogo 
un corteo per le vie citta
dine con la partecipazione dei 
gonfaloni dei comuni della 
provincia di Firenze. 

L'orazione ufficiale sarà te
nuta dal presidente della Re
gione, Mario Leone, alle ore 
22 in piazza della Resisten
za. Le celebrazioni saranno 
concluse da un concerto del
la filarmonica M. Paoli di 
Campi Bisenzio. 

Nel quartiere 9 le manife
stazioni celebrative del 33. 
anniversario della Liberazio
ne iniziano oggi e si conclu
deranno il 27 settembre, con 
una serie di iniziative orga
nizzate dal Consiglio di quar
tiere in collaborazióne con 
l'A.S. Castelquarto, le Case 
del popolo Le Panche e Ca
stello. la Pieve di Santo Ste
fano in Pane e TU.S. Liberi 
e Forti. 

Questo il calendario delle 
manifestazioni: 
OGGI: ore 10. celebrazione 
della Santa Messa al sacra
rio dei partigiani del cimi
tero di Rifredi; ore 11. depo
sizione delle corone alle la
pidi commemorative; ore 21. 
nel giardino Valsodo di via 
Locchi. seduta straordinaria 
del Consiglio di quartiere con 
la partecipazione di rappre

sentanti della Resistenza; ore 
22 concerto della banda di 
San Casciano. 
MARTEDÌ' 4: ore 21. con
certo d'organo nella Pieve di 
Santo Stefano in Pane. 
MERCOLEDÌ* 5: ore 21. pres
so la Casa del popolo di Ca
stello, presentazione della ga
ra podistica nazionale « VI 
Trofeo della Liberazione » or
ganizzato dall'A.S. Castel-
quarto. 
MERCOLEDÌ' 12 ore 21, 
predio la Casa del popolo di 
Castello, canti della Resisten
za. Nella stessa giornata, 
presso la Pieve di Santo Ste
fano, sarà inaugurata una 
mostra fotografica rievoca
tiva. 
GIOVEDÌ* 13: or e 21. pres
so la Casa del popolo Le 
Panche, documentario sulla 
Liberazione di Firenze. 
VENERDÌ* 14: ore 21. canti 
del Risorgimento e della Re
sistenza nella Pieve di Santo 
Stefano. 
DOMENICA 16: ore 9. gara 
podistica nazionale. 
GIOVEDÌ- 20: ore 21. torneo 
di pallavolo «Premio della 
Liberazione ». 
VENERDÌ* 21: Casa del po
polo « Le Panche », canti del
la Resistenza dell'America 
Latina. 
GIOVEDÌ' 27: ore 21. incon
tro dei giovani con ì parti
giani. 

Anche a Fiesole si celebra 
oggi il 35. anniversario del
la Liberazione. Fra le varie 
iniziative, alle ore 18, saran
no consegnate le litografie di 
Fernando Farullì nella sala 
del Consiglio comunale. 

Oggi e domani numerosi appuntamenti al Festival 

Dibattito con Garavini 
al parco delle Cascine 

Il festival provinciale del
l'» Unità» delle Cascine si 
appresta a vivere un ricco 
week-end. Spettacoli, dibatti
ti, sport e cinema attendono 
le migliaia di persone che af
fluiranno al parco delle Ca
scine nelle giornate di sa
bato e domenica. Oggi alle 
ore 17 è in programma un 
appuntamento di rilievo. Al
l'arena « B » si terrà un di
battito con Sergio Caravini, 
segretario nazionale della 
CGIL, sulla lotta della clas
se operaia. 

Rilevante anche il dibattito 
che si svolgerà, sempre oggi, 
alle ore 21 all'arena « C » su 
donne e lavoro con Chiara 
Ingrao e Gianfranco Ra
strelli. 

Intanto alle Cascine si stan
no raccogliendo le prenotazio
ni per il treno speciale che 
partirà da Firenze, domenica 
16 settembre, per la giorna
ta conclusiva del festival na
zionale dell'* Unità » in pro
gramma a Milano. 

Sempre nel villaggio del 
festival sono in vendita i 
biglietti per il concerto che 
Patti Smith terrà lunedì sera ' 
allo stadio di Campo di 
Marte. 

Questo il programma delle 
Casoine. 
OGGI 

Villaggio internazionale 
ore 17: Esibizione gruppo fol-
kloristico irakeno; ore 21.30 
conferenza-dibattito su « la 
lotta del popolo palestine
se » con la partecipazicne 
del rappresentante io Italia 
dell'OLP e di Giorgio Mi
gliarti. della sezione esteri 
dell'* Unità ». 

Parco delle Cascina, ore 
14,30: Gara di pesca per ra
gazzi sull'Arno, nella zona 
prospicente al Festival del
l'Unità. 

Or* 16: Camminata del
l'Unità - Parco delle Cascine; 

Or» 15: Cicloturismo - par
tenza e arrivo Parco delle 
Cascine; 

Arena «A » ore 21 : Cabaret 
«Le loro donne» con Fran
ca Valeri. 

Arena « B » ore 17: Dibat
tito: o I problemi e le lotte 
della classe operaia » con 
Sergio Garavini segretario 
Confederale CGIL. 

Arena «B» ore 21: ballo 
liscio. Complesso « I pro
nipoti ». ' 

Arena « C» ore 21: Dibatti
to « Il movimento delle 
donne per una nuova qua
lità del lavoro» con Chia
ra Ingrao e Gianfranco Ra
strelli. 

Spazio polivalente ora 17: 
Beppe Dati «I viaggi di 

Giovannino Perdigiorno e 
altre storie». Ore 21: Con
certo di Antonietta Bandin 
e Giampiero Sini 

Arena cinema ore 21,30: 

« Prova d'orchestra » di Fe
derico Fellini. 
DOMENICA 

Arena «A» ore 21: Concer
to di Gualtiero Bertelli. 

Arena « B » Ore 21 Ballo li
scio, complesso i pronipoti. 

Arena « C » ore 17: Gruppo 
Cartacanta « Per girar tutti i 
paesi » musiche e danze del 
popolo toscano. 

Arena «C» ore 21: Teatro 
«Kabookle piddlesmere Pia-
yers ». 

Arena cinema, ore 21.30: 
«Una moglie» di John Cas
sa vetes. 

Spazio Polivalente, ore 17, 
La Ninna Flash. 

Villaggio Internazionale ore 
10: murales della brigada 
« Pablo Neruda »; ore 17 esi
bizione complesso folkloristi-
co eritreo; ore 21,30 com
plesso eritreo. 
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Via G.B. Foggini, 26 (Viale Talenti) 
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Per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

ROMA - PXM S. Lorenzo in Lucina, 26 - Tel. 67J6L541-2-34-5 
ANCONA — Corso Garibaldi. 110 • Tal. 23.004-20t.150 
BARI — Coreo Vittorio Emanuela, 60 • Tal. 214.766-214.769 
CAGLIARI — Piazza Repubblica, 10 - Tal. 461244-464.245 
CATANIA — Corso Sicilia, 37-43 • Tal. 224.711/4 (rie aut.) 
FIRENZE — Via Martelli, I . Tal. 267.171-211.446 
LIVORNO - Via Orano*, 77 - Tal. 22.450-33.302 
NAPOLI — Via 8. Brigida. 66 . Tal. 324.061 . 313J51 • 313.790 
PALERMO — Via Roma, 461 • Tal. 214^15-210.066 

I TRE MARI 
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i 

di MARINARI 

PORTE A SOFFIETTO 
INFISSI ALLUMINIO 
PARETI MOBILI 
VERANDE SCORREVOLI 

57100 LIVORNO 
Laboratorio Infissi: bg. Cappuccini, 79 Tel. (0586) 32172 
Lab. porte a soffietto: Via Firenze, 112 Tel. (0586) 422279 
Esposizione: Borgo Cappuccini, 15 
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